
C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
( Città Metropolitana di Napoli)

  COPIA DI   DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
N. 77 del 05/06/2020                     

OGGETTO: Acconto IMU 2020 – Determinazioni per emergenza COVID-19 
-Proposta al Consiglio .ESEGUIBILE

L’anno  2020  ,  il  giorno  Cinque  del   mese di  Giugno alle  ore  12,00 nella  sala  delle

adunanze  della  casa  Comunale,  convocata  nelle  forme  di  legge,   la  Giunta   Comunale,

presieduta dal   SINDACO avv. Antonio Carpino, si è riunita con i seguenti Assessori:

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI
LO SAPIO ALFONSO – Vice Sindaco X

ALIPERTI ROSA X
DE ROSA ASSUNTA  X
PERNA VERONICA   X
 RICCI  NICOLA X

Con la partecipazione del  Segretario Generale  dott .Tommaso De Girolamo ,  con le

funzioni di cui all’art.97 comma 2 del TUEL 267/2000.

Il  SINDACO, avv. Antonio Carpino,  constatato  che gli intervenuti sono in numero

legale,  dichiara  aperta  la  riunione  ed  invita  i  convocati  a  deliberare  sull’oggetto

sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Letta l’allegata proposta prot. N. 6690 del 04/06/2020  ;

 Visti i pareri di cui  all’art. 49 del D.Lgs. 267/00, inseriti nella predetta proposta;

Ad unanimità di voti favorevoli   resi per alzata di mano;

DELIBERA

 Approvare, come ad ogni effetto approva, l’allegata  proposta di deliberazione che

forma parte integrante e sostanziale della presente ;

 Dichiarare   la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi

dell’art.134 comma 4 del TUEL 267/00.

Letto, approvato e sottoscritto:



IL    SINDACO IL   SEGRETARIO GENERALE

F.TO  avv. Antonio Carpino         F. TO     dott. Tommaso De Girolamo 

Per  copia conforme all’originale

Marigliano :09/06/2020 

F.to IL RESPONSABILE SETTORE II      

I.D. Angelo Buonincontri

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  II , visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

Che la presente deliberazione:

· E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U.

n.267/2000;

· Viene affissa a questo Albo Pretorio per 60 giorni consecutivi a partire  dal 

  09/06/2020 come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000

(N.           REG. PUBBLICAZ.)  

· E’ trasmessa in elenco, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo

consiliari come prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000.

Marigliano,   09/06/2020 

f.toIl messo comunale F.TO   IL  RESPONSABILE  SETTORE

                 I.D. Angelo Buonincontri

_________________________________________________________________________

ESECUTIVITA’

(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000)

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________________

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Marigliano,_________________



C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
(Provincia di Napoli)

Settore: Ragioneria, controllo di Gestione, Entrate tributarie, Economato
Ufficio: Ragioneria
ORIGINALE PROPOSTA  di deliberazione di Giunta Comunale - prot. 6690 del 04/06/2020

OGGETTO: Acconto IMU 2020 – Determinazioni per emergenza COVID-19 -Proposta
al Consiglio

PARERE      in ordine alla  regolarità  tecnica:

Si esprime  parere  FAVOREVOLE, per quanto di competenza,   ai sensi  dell’art. 49 del TUEL 267 del
18.08.2000.

                                                                       f.to   IL   RESPONSABILE   SETTORE  
                            dott. Pasquale De Stefano

PARERE      in ordine alla  regolarità contabile:

Si esprime  parere  FAVOREVOLE, per quanto di competenza,   ai sensi  dell’art. 49 del TUEL 267 del
18.08.2000.

f.to IL  RESPONSABILE   SETTORE  FINANZIARIO
                                                                                                 dott. Pasquale De Stefano

IL RESPONSABILE DEL SETTORE



Premesso che: 

 con D.P.C.M del 31 gennaio 2020 (in G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) è stato dichiarato per sei mesi, e
quindi  fino  al  31  luglio  2020,  lo  stato  di  emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso
all’insorgenza di patologie derivanti dalla pandemia COVID-19;

 con diversi provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molte attività economiche;

 diverse  attività  economiche,  pur  non  obbligate  alla  chiusura,  hanno  deciso,  anche  per  l’impossibilità
oggettiva o temporanea di garantire le misure minime di sicurezza, la sospensione della propria attività;

  la  grave crisi  economica  dovuta  all’emergenza da COVID-19 ha determinato  in  molti  contribuenti  la
difficoltà di adempiere al pagamento della prima rata dell’IMU entro i termini previsti dalla legge.

Considerato che:

l’art.  1,  comma  762,  della  legge  n.  160  del  2019,  dispone  che  «in  deroga  all'articolo  52  del  decreto
legislativo n. 446 del 1997  , i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per
l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre»;

il  citato comma 762 dispone altresì  che «in  sede di  prima applicazione  dell'imposta,  la prima rata da
corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019. Il versamento
della  rata  a  saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno  è  eseguito,  a  conguaglio,  sulla  base  delle
aliquote» deliberate per il 2020 dal Comune;

l’art.  1,  comma 777,  lett.  b),  della  legge  n.  160 del  2019,  prevede  che  i  Comuni  possano  con proprio
regolamento «stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari»;

l’art.  1,  comma  775,  della  legge  n.  160 del  2019,  dispone  che  «Resta  salva  la  facoltà  del  comune  di
deliberare  con il  regolamento  circostanze  attenuanti  o esimenti  nel  rispetto  dei  princìpi  stabiliti  dalla
normativa statale»;

l’art.  52,  del  d.lgs.  n.  446 del  1997,  disciplina  la  potestà  regolamentare  del  Comune,  ponendo  vincoli
espressi solo in materia di soggetti passivi, oggetti imponibili ed aliquote massime, prevedendo altresì che
«per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

l’art. 107, comma 2, del d.l. n. 18 del 2020, convertito nella legge n.27 del 2020 ha differito il termine di
approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020;

l’art. 138, del d.l. n. 34 del 2020, ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n. 160 del 2019, norma che
prevedeva l’approvazione delle aliquote IMU e del regolamento IMU entro il 30 giugno 2020, sicché si
rende ora applicabile il regime di approvazione ordinaria, di cui al punto seguente:

l’art. 53, comma 16, della legge n. 388 del 2000, dispone che il termine «per approvare i regolamenti
relativi  alle  entrate  degli  enti  locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione»  e  che  «i  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati
successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno  effetto  dal  1°
gennaio dell'anno di riferimento».

Ritenuto che:

il  Comune  possa,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  775,  della  legge  n.  160  del  2019,  prevedere  la  non
applicazione di sanzioni ed interessi in caso di versamenti effettuati entro una certa data, individuata dalla
delibera consigliare, avente natura regolamentare;

in  ragione  della  grave  crisi  economica  determinata  dalla  pandemia  COVID-19,  sia  opportuno
salvaguardare il tessuto economico del territorio comunale, prevedendo la possibilità di corrispondere la
prima rata dell’IMU relativa al 2020 entro il 16 settembre 2020  senza applicazioni di sanzioni ed interessi,

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109812ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109812ART55


limitatamente  ai  contribuenti  che  hanno  registrato  difficoltà  economiche,  debitamente  documentate,  da
attestarsi a pena di decadenza entro il 31 ottobre 2020, su modello predisposto dal Comune;

la  presente  deliberazione,  in  forza  delle  norme  sopra  richiamate,  ha  natura  regolamentare  e  pertanto
necessita del parere dell’Organo di revisione, per quanto disposto dall’art. 239, comma 1, lett. b), punto 7,
del d.lgs. n. 267 del 2000.

Ritenuto, pertanto, di non differire il termine di versamento relativo alla prima rata dell’IMU 2020 e di
prevedere la non applicazione di sanzioni ed interessi per i contribuenti che hanno registrato difficoltà
economiche a causa della pandemia COVID-19 e che effettuano il versamento della rata di acconto IMU
entro il 15 settembre 2020.

Dato atto che  non occorre  apportare  modifiche  al  bilancio  di  previsione  comunale,  trattandosi  di  un
mero differimento del versamento disposto per una parte dei contribuenti IMU.

P R O P O N E   D I   D E L I B E R A R E

 di non differire la scadenza dell’acconto IMU 2020, da effettuarsi entro il 16 giugno 2020;

 di  disporre  la  non applicazione  di  sanzioni  ed interessi  nel  caso di  versamento  dell’acconto  IMU
2020  entro  il  16  settembre  2020,  limitatamente  ai  contribuenti  che  hanno  registrato  difficoltà
economiche,debitamente documentate, da attestarsi  entro il  31 ottobre 2020, a pena di decadenza
dal beneficio, su modello predisposto dal Comune;

  dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

 di demandare al responsabile del Settore V tutti gli adempimenti consequenziali e, in particolare:

1) la trasmissione, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, della presente deliberazione

al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze;

       2)  la  trasmissione,  a  norma  dell’art.  13,  comma  13-bis,  del  D.L.  n.  201/2011,  della  presente
deliberazione  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  -  Dipartimento  delle  Finanze  per  la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre
1998, n. 360, secondo le direttive previste nella nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalismo Fiscale;

  3)  Di  sottoporre,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  239,  comma  1,  lett.  b),  del  T.U.,  all'esame
dell'Organo   di Revisione la presente proposta di deliberazione per la predisposizione del dovuto parere.

      
                                                                                                         
                                                                                                   f.to       Il Responsabile del Settore

                        dott. Pasquale De Stefano

L’ASSESSORE ALLE FINANZE
 
LETTA la relazione istruttoria che precede a firma del responsabile del settore V;



PROPONE

Alla Giunta Comunale di  approvare la proposta  di cui  sopra avente ad oggetto:”  - Proposta al  Consiglio
Comunale.”. 

f.to  L’ASSESSORE ALLE FINANZE
  dott. Alfonso Lo Sapio
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